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In un’epoca dove la digitalizzazione delle transazioni finanziarie diventa sempre più pervasiva, una
recente sentenza emessa dal Tribunale di Roma il 15 novembre 2023, numero 16588, getta nuova
luce sulla responsabilità dei clienti in caso di frodi informatiche. Il caso in esame, che ha visto
coinvolto un cliente vittima di phishing e la sua banca, solleva questioni fondamentali sulla



sicurezza digitale e sull’importanza della consapevolezza e vigilanza da parte degli utenti.

Il cliente, dopo aver ricevuto messaggi fraudolenti che simulavano comunicazioni ufficiali della
propria banca, ha incautamente rivelato i dati della sua carta di pagamento. Questa azione ha
consentito ai truffatori di effettuare un bonifico non autorizzato. Il cliente, ritenendo la banca
responsabile per non aver garantito adeguata sicurezza, ha avviato una causa legale richiedendo
un rimborso.

La difesa della banca si è focalizzata sulla negligenza del cliente, sottolineando come quest’ultimo
avesse ignorato le misure di sicurezza e i consigli preventivi forniti. La banca ha presentato prove
convincenti, tra cui i log di accesso e le comunicazioni di allerta inviate al cliente, dimostrando
un’adeguata diligente gestione dei sistemi di sicurezza.

Il giudizio ha evidenziato una realtà spesso trascurata: la sicurezza informatica è una
responsabilità condivisa. Nonostante le banche debbano garantire sistemi di sicurezza avanzati, i
clienti hanno l’obbligo di adottare un comportamento prudente e informato. Nel caso in questione, è
stata la condotta “gravemente colposa” del cliente, che ha ignorato gli avvisi e le procedure di
sicurezza, a determinare l’esito della causa.

Con questa sentenza, il Tribunale di Roma non solo ha esonerato la banca da ogni responsabilità,
ma ha anche posto l’accento sulla necessità per i clienti di essere attenti e consapevoli nell’uso
delle tecnologie finanziarie digitali. Il verdetto impone un importante precedente legale, ricordando
che in un mondo sempre più interconnesso e digitale, la sicurezza delle transazioni online è un
dovere tanto delle istituzioni finanziarie quanto dei singoli utenti.

La sentenza n. 16588/2023 serve quindi come un monito per tutti i consumatori digitali: la vigilanza
e l’educazione informatica non sono solo raccomandate, ma essenziali. In un’era dove le frodi
online sono all’ordine del giorno, comprendere e rispettare le misure di sicurezza non è più
un’opzione, ma una necessità.

In conclusione, questo caso mette in luce l’importanza di un approccio bilanciato alla sicurezza
digitale, dove la responsabilità è condivisa tra banche e clienti. Una lezione preziosa in un mondo
dove la tecnologia avanza più rapidamente delle nostre abitudini.
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